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Roma capitale 
diventa legge 
Nasce 
la città nuova 
Metropolitane, verde, uffici 
Il progetto atteso dal '62 
muove i primi passi 
dopo il si della Camera 
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Handicappato rifiutato 
L'Osservatore Romano: 
«ÌPiù dure le barriere morali 
che quelle architettoniche» 
«È pio facile smantellare le barriere architettoniche 
che non quelle mentali», si legge sull'Osservatore ro
mano. Per la vicenda di Stefano, il bambino handi
cappato che l'altro giomo si è visto chiudere in fac
cia le porte di due ristoranti, è già «il giorno dopo». I 
conunenti delle associazioni dell'handicap, le pro
poste del «Sole che ride» e le continue smentite dei 
ristoratori. 

. m < * M I * ) A M L * T . ^ « „ « , ^ 
Leatsoclazìo^ll-ha». 

dieap chiedono giustizia, altri 
condannano l'accaduto con 
comunicati indignati. Per la vi
cenda di Starano, è gì* «Il glor* 
no dopo». Ccrebroleso dalla 
nascila. Imprigionalo da sem-
Yxe su di una sedie a rotelle, 
l'altro giomo il bambino di Fo-
tigno si era vitto chiudere In 
(accia le porte-di due ristoranti 
detta capitale. La madre, che 
era venuta a Roma con Stela
no per un sit-in di protesta, ha 
denunciato l'accaduto. E. ieri, 
sono arrivale le prime reazioni. 
•E più tacile smantellale le bar
riere architettoniche che non 
quelle mentali», si legge sulle 
pagine dell'Osservatore Roma
no. E ancora: «Se qualcuno 
cercava un motivo della mani
festazione degli handicappati, 
e stalo servito. "Servito" certa
mente meglio della signora di 
FoHgnocon il figlio». 

•Prima che un disabile, e 
stato colpito un cittadino». Giu
seppa Trieste, presidente del-
.'•Anthai» (Associazione na
zionale tutela handicappati e 
Invalidi) ha commentato la vi
cenda nel corso di un conve

g n o » ) v f̂chtar&fo-IrTàti*. 
L'«Anthal» promette che •ver
ranno fatti i passi necessari 
perchè episodi del genere non 
si ripetano». Il «Sole che ride» 
ha chiesto a Carraio d'Interve
nire perche al gestori dei due 
ristoranti venga revocata la li
cenza. I proprietari della«Con-
ca d'oro» e del «Grappolo d'o
ro» continuano a respingere le 
accuse di Rita Tranelli La ma
dre di Stelano ha Infatti rac
contato che. In entrambi i lo
cali, nessuno aveva voluto 
scaldarle il cibo liquido, prepa
rato da casa per il bambino. 
•Al Grappolo d'oro mi hanno 
fatto notare che la sedia a ro
telle avrebbe occupato 3 posti 
a sedere», ha detto la donna. 
Cento metri pio In la, alla 
•Conca d'oro», Stefano aveva 
aspettato un'ora per la strada, 
invano. Alla fine, Rita Tranelli 
si e rivolta al carabinieri di 
piazzale Indipendenza. Stefa
no e stato trasportato con un 
pulmino nella sede del Comi
tato, in via Palmiro Togliatti 
L'altro giorno ha pranzato alle 
quattro del pomeriggio, grazie 
ad un fornello da campo. 

Sei mesi di make-up cittadino, niente abete di Natale in piazza Venezia 

Quaranta miliardi di verde 
Sessanta progetti tutti verdi; Sessanta ira piazze, 
strade, aiuole spartitraffico, giardini, parchi, da ri
portare agli antichi splendori. L'offensiva di rose, pi
ni, querce, aceri e palme, parte lunedi e, per la fine 
di aprile '91, la citta avrà cambiato faccia. Questa 
volta, assicurano sindaco e assessore all'Ambiente, 
non si tratta di promesse da marinaio. E per Natale, 
addio all'abete di piazza Venezia. 

jsfltóVÀsriv̂ , ite«^asVj&grt sì 
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"• • Sei meri di lavoro e poi 
Roma dovrebbe cambiare co
lore. E diventare verde. Da lu
nedi prossimo, al 31 aprile del 
prossimo anno, rinverdirà villa 
Torlonla, spunteranno «essen
ze arboree» sui trafficattssirni 
marciapiedi di via Nazionale, 
rinascerà la palma sparila a 
piazza di Spagna, torneranno 
all'antico splendore via Appla 
e viale Mazzini. E soltanto un 
assaggio dell'ondata verdeche 
dovrebbe sommergere la citta. 
L'impegno arriva dall'assesso
re all'Ambiente Corrado Ber
nardo che per rafforzare l'af
fermazione, ha voluto convo
care un incontro stampa ac
compagnato dal sindaco. Spe
sa complessiva: 42 miliardi ra
schiati tra i fondi non spesi 
negli anni scorsi per «motivi 
burocratici*. Partirà anche una 
campagna, casa per casa, del-
l'Amnu: «E più facile tener puli
ta la cittì che pulirla». 

Ed ecco, al microscopio, gli 
Interventi più visibili. 

L'Appio Poco pio di un mi
liardo e mezzo di lire dovrà ba
stare a «sistemare a verde» 1 
chilometri da piazzale Appio 
all'ippodromo delle Capannel
l i Complessivamente cresce-

L* sa*-*"*>"» 
ranno oltre £000 attert altret-
tanti cespugnom * 10,600 to
ssi Dove c'erano lewechle ro
tale dei tram spunteranno I fio-
ri. E quel che più conta non si 
dovrebbe trattare di Interventi 
a tempo. Questa, come tutte le 

•' altre opere, comprendono la 
sistemazione di Impianti di ini-

' gazfone. •• • 
Piazza Magóni Chi ha anco-

. ra negli occhi la piazza del 
• 1929, cosi come l'aveva conce
pita l'architetto Raffaele De Vi
co, tornerà a vederla come al-

: Iota. Per tutti gli altri saranno 
una sorpresa Te„ non meglio 
Identificabili, «stanze verdi», 
pavimentata con sampietrini 
di porfido. Stessa trasformazio
ne per te vtemevtaPrestinari e 
piazza Montegrappa. 

Viale Tiziano Cigli, Impianto 
di Irrigazione, manto erboso. 
Questo vale per tutti, ma a via
le Tiziano si farà di più. Scom
pare il pietrisco e appare porfi
do e travertino incrociato In 
modo da realizzare disegni 
geometrici. Sulle piazzette ver
ranno messe panche In mura
tura di tufoe'cottocon plani in 
peperino. 

Termini Anche la degrada-
rissima atea intomo alla stazio-

Piazza Venezia non avrà l'abete a Natale: il CampkJooto si converte al-
recoloaismo e chiederà al Vaticano di fare altrettanto 

ne cambia faccia. Via la vec
chia pavimentazione, sostitui
ta c o n profido e selce, cigli in 
travertino, nuove aiuole e albe-

'ri. Dovrebbero anche trovare 
una sistemazione i banchi dei 
libri di via (Mie Terme di Dio
cleziano. «Ho già scritto alla 
circoscrizione - ha detto l'as
sessore - n o n possono restare 
in quella z o n a e In quello sta
to». •• • «.••.. v 

•-JS^LSSEÉÌ Minaccia di 
sgùfflD«WaWB(fporgli ambu
lanti d i piazza Vittorio. Quan
d o il giardino «prigioniero» dei 
bandooi del mercato sarà rigo
glioso di nuovi alberi e nuove 
piante, «gli operatori non po
tranno pio fare I loto c o m o d i -
h a minacciato Bernardo - S e 
non rispetteranno il verde, fir
merò I ordinanza di chiusura 
del mercato per mancanza di 
Igiene». 

Villa Torlonia e parchi An
c h e per la bellissima villa di via 
Nomentana stanno per arriva
re tempi migliori e non è detto 
c h e l'intervento ambientale 
non preluda quello della so
vrintendenza, l i b a nuova al 
parco Schuster sull'Ostiense, 
a l parco Alesuandrino (168 
metri quadrati) e al parco di 
TorDe'Cenci (14 ettari). 

E poi aiuole, piccoli fazzo
letti di verde, giardinetti per 
pochi e di quartiere. A Natale 
mancheranno gli abeti a piaz
za Venezia e ponte MHvio e i 
2.000 «alberelli» destinati a 
scuole e ospedali (Il Comune 
chiederà al vaticano di fare al
trettanto a plazca San Pietro). 
Da adesso in poi il verde, pro
mettono, sar i pio rispettato. 
Una ventata ecologista soffia 
sul colle capitolino. 

Vigili urbani in rivolta 
Confermate le proteste 
Ieri un incontro a vuoto 
sul «caso Portolani» 
s a Proseguir* stamattina 
l'incontro tra l'assessore Piero 
Meloni e la CUI sulla vicenda 
del vigile trasferito, avviato ieri 
pomeriggio (e durato oltre tre 
ore) netta sede dell'assessora
to In via della Greca Alla riu
nione non erano presenti i de
legati della Cgll e della UH. che 
non sono stati convocati dal
l'assessore. Duro, a questo 
proposito, Il commento delle 
due categorie escluse. «E evi
dente - hanno dello - che sul
la ricerca di una soluzione per 
Dante Portolani e per tutta la 
vertenza sulla riorganizzazio
ne del corpo, il sindacalo e 
spaccata Da parte nostra, 
confermiamo la mobilitazione 
di mercoledì prossimo nella 
piazza del Campidoglio. In 
più, inviliamo tutti e 231 gruppi 
del vigili urbani - conludono -
ad avviare assemblee nelle pri
me due ore di ogni turno lune
di e martedì». In. un nuovo fo
nogramma inviato ieri al sin
daco, la Cgll e la UH chiedono, 
inoltre, di essere subito ascol
tati dal primo cittadino per 

l'applicazione degli accordi 
firmati il 2 aprile scorso sia con 
lui che con l'assessore Meloni. 
Nel protocollo d'intesa, l'am
ministrazione pubblica si Im
pegnava a risolvere In breve 
tempo II problema del poten
ziamento e del rinnovamento 
delle apparecchiature tecni
che, del parco auto e moto, e 
soprattutto, alla revisione del 
regolamento generale del per
sonale in materia di provvedi
menti disciplinari e di mobilila 
de) personale con l'immediata 
sospensione dei provvedimen
ti in corso. «Se ci fosse stala 
l'applicazione di questi accor-

'di - spiega Sandro Bisema, se
gretario della Uil - la vicenda 
di un vigile come Dante Porto
lani, trasferito all'Improvviso 
da un giorno all'altro, neanche 
si sarebbe dovuta verificare». 
Ma il sindaco, reclamato a più 
voci, sulla questione non ha 
ancora fatto sapere la sua. «E 
impegnato con la legge su Ro
ma capitale», hanno Informato 
dalla sua segreteria. E ora che 
la legge é passata? 

Ultimatum agli inquilini: «Comprate subito o niente da fare» 

La Rai vende i suoi appartamenti 
Ottanta affittuari in rivolta contro Ferite 
La Rai ha deciso di iniziare i progetti di ricapitalizza
zione dell'azienda partendo dai privati. E che priva
ti: si tratta di 80 suoi impiegati che occupano in affit
to appartamenti dell'azienda. Una raccomandata 
del 19 settembre scorso annuncia la messa in vendi
ta degli interi stabili, con diritto di prelazione per chi 
li occupa, ma a condizioni tali da scoraggiarne l'ac
quisto. Gli Inquilini in rivolta. ... • 

MONICA LUONQO 

• • Impiegati Rai cercano ca
sa. Potrebbe essere questa una 
ipotetica inserzione pubblica
bile tra qualche giorno su un 
qualsiasi quotidiano. Un enne
simo «fattaccio» sta infatti cobi-, 
volgendo da pochissimi giorni 
la Rai, c o n i suoi progetti di ra
strellamento di risorse in dena
ro. Il 19 settembre scorso è 
partita una raccomandata per 
80 inquilini c h e occupano In 
affitto cinque stabili di proprie
tà della Rai. tutti impiegati o 
pensionati dell'azienda,. c h e 
annunciava la decisione del 

Consiglio di amministrazione 
sulla vendita In blocco dei sin
goli stabili ( c h e si trovano sia 
In zone periferiche della città, 
c o m e Tor Pagnotta, sia in pie
n o centro, c o m e Trastevere o 
piazza Vescovio) . Le condi
zioni poste dalla Rai sono da 

' padrone delle ferriere: pur 
concedendo agli affittuari II di
ritto di prelazione sull'acqui
sto, li si obbliga a comunicare 
l'eventuale decisione entro il 
15 di questo mese, di firmare il 
compromesso entro il 31 di
cembre prossimo, versando il 

30X dell'Intera somma (que
sto per poter mettere nel bilan
c i o di quest'anno dell'azienda 
gli eventuali proventi) e il resto 
entro l'aprile del '91. Altro ca
pestro: tutti gli inquilini di ogni 
stabile devono acquistare 11 
proprio appartamento, altri
menti l'offerta verrà fatta ad al
tri. In realtà l'offerta è già stata 
fatta, perché pochi giorni fa è 
c o m p a n o l'annuncio della 
vendita sulle pagine d e II Mes
saggero. I criteri del prezzi sta
biliti s o n o ancora oscuri: si va 
da 160 milioni per un apparta
mento nell'estrema periferia, 
ai 110 miliardi per uno stabile 
In centro. Diflicile quindi fare • 
un calcolo di milioni per metro 
quadro, cui si aggiunge il fatto 
c h e numerosi inquilini hanno 
fatto notevoli spese di manu
tenzione, perché é da moltissi
m o c h e II «proprietario» non si 

. occupa più dei lavori c h e gli 
spetterebbero per legge. 

Gli affittuari chiamati in cau
sa si sono prontamente ripresi 
dallo shock e hanno comuni

cato la notizia al diversi organi 
sindacali (quelli Interni alla 
Rai e le diverse Unioni inquili
n i ) , che si sono riuniti Ieri in 
assemblea. D'accordo c o n gli 
sfrattati, hanno deciso in c h e 
m o d o operare. Anzitutto, è sta
to rilevato che slmili condizio
ni di acquisto mirano ovvia
mente a scoraggiare l e even
tuali intenzioni di chi già occu
pa le case (di cui la Rai cono
sce bene II reddito) e di rivol
gere l'offerta in breve tempo al 

' libero mercato. Poi è stato pro
posto di chiedere immediata
mente una verifica catastale e 
una perizia degli immobili per 
valutare quale sia 11 loro reale 
valore sul mercato. E. non ulti
mo, é sorto un motivo di 
preoccupazione ben pio gra
ve: se la Rai, nei progetti detti e 
finora non realizzati di ricapi
talizzazione, decide c o m e pri
ma iniziativa di cavare soldi 
dalle tasche di privati, per 
giunta suoi impiegati (quanto 
potrebbero servire pochi mi
liardi in un fatturato annuo di 

d i c a 3.300 miliardi detfazien-
' da di Stato?), i motivi di preoc
cupazione circa il posto di la
voro in un'azienda in ristruttu-

' razione, non sono pochi. Altro 
che casa. I rappresentanti sin
dacali hanno dunque deciso 
di muoversi su un triplice livel
lo: quello Interno, chiedendo 
subito un Incontro c o n il Con
siglio di amministrazione e 
c o n lo stesso Pasquarelli ( c h e 

' peraltro non ha firmato le lette-
. re, delegando per questo un 
procuratore); attraverso il sin
dacato inquilini, c h e ha propo
sto di vagliare le condizioni di 
un possibile mutuo agevolato 
del fondo del Ministero del la
vori pubblici e, infine, di pre
sentare oggi un'interpellanza 
al sindaco di Roma Franco 

' Carrara ( che non dovrebbe 
. certo avere problemi politici 

c o n i vertici Rai), perché con
vochi al più presto una riunio
ne c o n il Consiglio di ammini
strazione dell'azienda, 1 rap
presentanti sindacali e l'asses
sore all'Ufficio .speciale case . 

Ultimi ritocchi 

Per Ponte Sisto 
odi. giorni 

all'apertura? 

Ponte Sisto a pochi giorni dal traguardo. GII operai stanno 
ultimando I lavori (nella foto, mentre dipingono le transen
n e ) . E, ieri, l'assessore ai Lavori pubblici Gianfranco Reda-
vid ha incontrato una delegazione delle associazioni rionali 
«Progetto Trastevere», «Via dei Giubbonari», «Agorà» e «Via 
Giulia», che , ancora una volta, sollecitavano la chiusura del 
cantiere. L'assessore ha assicurato c h e entro una settimana ì 
lavori di manutenzione saranno finiti e il ponte sarà imme
diatamente riaperto. Per la sistemazione definitiva. Redavid 
ha garantito la disponibilità di due miliardi 

Bando pubblicato sui gior
nali, centinaia di ditte in ga
ra, l'esame, infine la delibe
ra. Per l'appalto delle pulizie 
negli uffici regionali sembra
va c h e tutto procedesse re-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ golarmente. Ma la Giunta 
•••••••••••"•••••••••••••••••••••••••••• della Pisana, in extremis, ha 
ritirato la delibera e d ha incaricato l'assessore al demanto 
•di procedere ad un nuovo e s a m e di partecipazione delle 
ditte», prorogando, di fatto, l'attuale appalto. I consiglieri pei 
Stefano Paladini e Pietro Vitelli hanno presentato un'interro
gazione urgentissima al presidente della Giunta. I comunisti 
vogliono conoscere «le motivazioni per cui la Gunta Intende 
revocare la sua stessa delibera». In una nota, si legge c h e è 
necessario evitare «le solile proroghe Illegittime degli appalti 
in coreo» e s» fa presente che , per la gara, s o n o già stali spesi 
centinaia di milioni. 

Interrogazione Pei 
in Regione 
per la revoca 
di un appalto 

Polemica 
del «No» 
dopo l'elezione 
di Bettini 

Famlano CrudaneDi, espo
nente del «No». In una nota 
ha criticato t'Unita circa «la 
rappresentazione data del
l'elezione di Goffredo Bettini 
a segretario regionale del 
Lazio». Per Croclanelli, è in
congruente pariate di 

•schiacciante maggioranza» a proposito dell'elezione di Bet
tini. ( 8 0 voti a favore. 2 3 contrari, 24 astenuti, ndr). Inoltre, 
l'Unito avrebbe sbaglialo nel rilevare, al momento del voto, 
la divisione all'interno dei «No» g iacchi si era deciso di «la
sciare a ciascuno la scella tra l'astensione e il volo contra
rio». Con un'altra nota, Esterino Montino (del «No») pole
mizza c o n Walter Tocci (anch'egli del «No») circa la «tattica 
di fallo imposta» d a questi durante il dibattilo: «Tocci ha spo
stato il centro della discussione», si legge nel documento, 
«consentendo alla maggioranza di eludere le questioni d i 
merito ( n o n aspettava a t r o ) rifugiandosi in una polemica 
velenosa». 

Spacciatoli 
al liceo Visconti 
Ma è soltanto 
uno spot 

Otto de) mattino Uria ragaz
za «appostata a pochi metri 
daff!r*s*!to déf liceo Vi
sconti. Gli studenti comin
ciano ad arrivale. Qualcuno 
si ferma accanto alla giovane, parlottano, a un certo punto 
una bustina eidei soldi passano di mano. Poco più in la, un 
gruppodl agenti ha visto tutto. Intervengono, bloccando la 
ragazza. Parecchi studenti fanno ressa per vedere che suc
cede, mentre, la giovane viene caricata a forza su un'auto 
delia polizia. La macchina parte. Qualcuno si accorge che, 
dall'altro lato della strada, dei cameramen hanno ripreso la 
scenar era solo uno spot contro la droga. Di vero, ieri matti
na, c'erano solo gli agenti, che hanno accettato di fard ri
prendere, i 

La ha aspettata per ore sotto 
un negozio di alimentari in 
piazza Cupani, a Centocelle. 
Quando la donna é arrivata, 
l'uomo l'ha aggredita con 
un rasoio, ferendola al seno, 

•- • " al collo e al viso. Marcello 
""™,,",*"^^^^™^™™"™ Pecida, un pensionato di 64 
anni, per non farsi «riconoscere», s'era messo un paio di baffi 
e una barba finti. Pare che la donna, Antonina Frezza, di 43 
anni, l'avesse lasciato qualche mese fa. dopo anni di convi
venza. Marcello Pecida, dopo l'aggressione, aveva cercalo . 
di scappare. Gli agenti l'hanno catturato poco lontano dal 
negozio. Nella colluttazione si era ferito alle braccia. Antoni
na Frezza è ricoverata nell'ospedale Figlie di San Camillo. 
Ne avrà per venti giorni. L'uomo è piantonalo al San Giovan
ni, con una prognosi di una settimana. 

Con i baffi finti 
sul viso 
tenta di uccidere 
l'ex convivente 

C L A U D I A ARLETTI 
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